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guerre 1915-18 e 1940-45



Atti Parlamentari — 2 — Senato della Repubblica — 20-A

LEGISLATURA V - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  —  Il disegno di leg­
ge di iniziativa del senatore Albarello ed al­
tri era già stato presentato durante la pas­
sata legislatura e, nonostante il parere con­
trario del Governo e della 5a Commissione e 
le perplessità di alcuni commissari, aveva fi­
nito per trovare il consenso unanime della 
Commissione difesa ed era stato inviato in 
Aula, ma non discusso per la sopravvenuta 
fine della legislatura.

In realtà la formulazione dell’articolo uni­
co del disegno di legge, che aveva ottenuto 
l'avviso favorevole della Commissione, era 
quella modificata, dopo ampio dibattito, da 
una sottocommissione, che aveva lim itato la 
ampiezza del provvedimento; e così oggi 
questo viene ripresentato in tale formula­
zione al nostro esame e al nostro giudizio.

Questo disegno di legge, come è noto, in­
tende equiparare la prigionia alla campagna 
di guerra, ma ai soli effetti amministrativi, 
e per un periodo massimo di due anni, qua­
lunque sia stato il periodo trascorso in pri­
gionia durante le guerre 1915-1918 e 1940- 
1945. Si vuole, insomma, in qualche modo, 
porre riparo a quella che viene considerata 
una grave ingiustizia nei confronti di com­
battenti che ebbero la triste avventura di ca­
dere prigionieri, loro malgrado, sopportan­
do gravi disagi, pericoli e sofferenze, se, in 
ispecie, si fa riferim ento ai luoghi di con­
centramento dei prigionieri di guerra duran­
te l'ultimo conflitto mondiale.

Le obiezioni avverse al disegno di legge da 
parte del Governo, nella passata legislatura, 
sono soprattutto  di natura giuridica. Si ri­
tiene cioè che venga turbata l’attuale confi­
gurazione giuridica del combattente, alla lu­
ce del diritto  internazionale; non solo, ma 
si teme di estendere in m aniera eccessiva la

figura del com battente oltre che a seguito di 
questo disegno di legge, anche per quel 
che ne potrebbe derivare se, ad esempio, si 
volesse prendere in considerazione l’interna­
to civile o addirittura tu tti i civili coinvolti 
in azioni belliche o in qualche modo condi­
zionati dal nemico.

Tuttavia la legge n. 390 del 24 aprile 1950 
stabilisce che la prigionia in mano tedesca 
o giapponese dopo l’8 settembre 1943 è con­
siderata per intero a tu tti gli effetti come 
campagna di guerra. Pur valutando la parti­
colare posizione dei prigionieri in quei pe­
riodo, non si può non osservare che questa 
legge è una deroga a quella generale.

La 5“ Commissione ha espresso parere con­
trario al disegno di legge del senatore Alba­
rello ed altri, perchè ne derivano oneri che 
non vengono determinati, nè esiste una indi­
cazione della relativa copertura finanziaria.

Nonostante questo rilievo, peraltro in altre 
occasioni non sollevato, la Commissione di­
fesa è favorevole a questo disegno di legge; 
si hanno tuttavia perplessità sulla limitazio­
ne del riconoscimento ad un massimo di 
anni due, sia perchè parrebbe quasi implici­
ta la giustezza delle obiezioni mosse da co­
loro che sono contrari, sia perchè volendo 
riparare a quella che si ritiene una ingiusti­
zia nei confronti dei prigionieri di guerra, se 
ne potrebbe creare un ’altra tra  gli stessi, es­
sendo i riconoscimenti non commisurati al 
tempo che ciascuno ha trascorso in catti­
vità.

Comunque, non ritenendo determinante la 
modifica dell’articolo unico nel senso sud­
detto, la Commissione difesa invita il Senato 
ad esprimere voto favorevole sul presente 
disegno di legge.

M o r a n d i , relatore
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DISEGNO DI LEGGE

Articolo unico.

Per i m ilitari e le categorie assimilate di 
cui al decreto luogotenenziale 27 settem bre 
1916, n. 1207, ed alla legge 24 aprile 1950, 
n. 390, lim itatam ente ad un massimo di anni 
due, sono riconoscibili, ai soli effetti ammi­
nistrativi, le campagne di guerra anche per 
il tempo trascorso in prigionia, sempre che 
sia stato espresso, all’atto del rim patrio, giu­
dizio favorevole della Commissione di in­
terrogatorio.


